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SEZIONE I

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 29 novembre 2004, n. 1211

L.R. 25/98 s.m.i. - D.C.R.T. 88/98 - Piano di Ge-
stione dei Rifi uti Urbani e Assimilati agli urbani - 
Provincia di Massa Carrara - Pubblicazione.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il D.Lgs. n. 22 del 05.02.97 e successive inte-
grazioni e modifi cazioni;

Vista la D.C.R.T. n. 88 del 7/04/98 “ L.R. 4/95, art 5 
– Piano Regionale di gestione dei rifi uti – Approvazione 
1° stralcio relativo ai rifi uti urbani e assimilati”;

Vista la delibera di Consiglio Regionale n°385 del 
21/12/99 “L.R. 25/98 art. 9 Piano Regionale di Gestione 
dei rifi uti – secondo stralcio relativo ai rifi uti speciali 
anche pericolosi”;

Vista la propria precedente deliberazione n. 453 del 
11/04/2000 “L.R. 25/98 art 25, comma 2 - Approvazione 
prima e seconda parte dell’elaborato tecnico Studio 
per lo sviluppo coordinato di impianti fi nalizzati al 
recupero di materiali riciclabili provenienti dalle raccolte 
differenziate”;

Vista la L.R. n. 25/98 e successive modifi che ed 
integrazioni ed in particolare l’art. 11 “Contenuti dei Piani 
Provinciali” e l’art. 12 “Procedure per l’approvazione dei 
Piani Provinciali”;

Preso atto della delibera del Consiglio Provinciale 
di Massa Carrara n. 69 del 6/10/1998 con la quale la 
Provincia di Massa Carrara adotta il piano di gestione dei 
rifi uti urbani;

Considerato che con delibera DGRT n 261 del 
15/03/1999 la Giunta Regionale ha espresso, ai sensi 
del la L.R. 25/98 art. 12 comma 7, parere di conformità 
al Piano di gestione dei rifi uti della Provincia di Massa 
Carrara con prescrizioni;

Vista la delibera del Consiglio Provinciale di Massa 
Carrara n 36 del 29/09/2004 che approva ai sensi dell’art. 
12 comma 8 il Piano provinciale di gestione dei rifi uti 
urbani, denominato “Piano di gestione dei rifi uti urbani - 
Aggiornamento”., inviata con nota prot. 33497/3536 amb 
del 11/10/04 ns. prot. 125437/13-01 del 11/10/04;

Considerato che nella sopra citata delibera del Con-
siglio provinciale di Massa Carrara viene approvato il 
“Documento di aggiornamento dei dati posti alla base 
del piano di gestione dei rifi uti urbani - Primo stralcio 
funzionale e tematico – Delibera CP n 69 del 6/10/1998, 
costituisce l’insieme dei dati, delle informazioni e delle 
previsioni adottate a parziale modifi ca ed integrazione 
dei contenuti del documento relativo al “Primo stralcio 
funzionale e tematico del piano di gestione dei rifi uti 
urbani della Provincia di Massa Carrara”, parte 
integrante e sostanziale della deliberazione del CP n 69 
del 6/10/1998, unitamente allo “Studio preliminare agli 
atti di pianifi cazione provinciale in materia di gestione 
dei rifi uti urbani della Provincia di Massa Carrara”; 

Vista l’istruttoria tecnica redatta dall’Area Rifi uti e 
Bonifi che del dipartimento Politiche Territoriali ed Am-
bientali;

Atteso che gli impianti previsti dal piano devono 
essere approvati ed autorizzati dalla stessa Provincia 
con le modalità previste dalla DCRT 88/98 e dal DPGRT 
32/2001;

Ritenuto, in base all’istruttoria svolta, che il Piano 
provinciale con le modifi che ed integrazioni apportate 
sia conforme al Piano Regionale di cui alla DCRT 88/98 
e quindi possa essere pubblicato sul B.U.R.T.;

A voti unanimi

DELIBERA

- che, per quanto in premessa, il Piano di gestione dei 
rifi uti urbani della Provincia di Massa Carrara, approvato 
con la deliberazione C. P. n. 36 del 29/09/2004, è conforme 
alle prescrizioni di cui alla DGRT 261 del 15/03/1999;

- di disporre la pubblicazione per intero sul B.U.R.T. 
del Piano di gestione dei rifi uti urbani della Provincia di 
Massa Carrara, costituito dalla D.C.P. n. 36 del 29/09/2004 
e dal piano stesso parte integrante e sostanziale della 
presente delibera come indicato in premessa (Allegato A);

- che il presente provvedimento, soggetto a pubblicità 
ai sensi dell’art. 41, comma 1, lett. b), della L.R. 9/95, 
sia pubblicato per intero, compreso l’allegato A, sul 
Bollettino Uffi ciale della Regione Toscana ai sensi 
dell’art 3 comma 1 della L.R. 18/96;

Segreteria della Giunta 
Il Direttore Generale 

Valerio Pelini

SEGUE ALLEGATO
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ALLEGATO A
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PROVINCIA DI MASSA CARRARA
Settore Ambiente e Trasporti

ALLEGATO “A” ALLA DELIBERA CONSIGLIO PROVINCIALE N° 36 DEL 29/09/2004

PIANO DI GESTIONE DEI RIFIUTI  URBANI
AGGIORNAMENTO
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1. PREMESSA
In ottemperanza del disposto della Legge regionale n. 25 del 18 maggio 1998 e successive

modifiche ed integrazioni di cui alla L.R. n. 29 del 26 luglio 2002 e segnatamente in attuazione

dell’art. 11 “Contenuti dei Piani Provinciali” e art. 12 “Procedure per l’approvazione dei Piani

Provinciali”, l’Amministrazione Provinciale di Massa-Carrara con Deliberazione C.P. n. 69 del 6

ottobre 1998 ha adottato il “Primo stralcio funzionale e tematico del Piano di gestione dei rifiuti”-

relativamente alla gestione dei rifiuti urbani ed urbani assimilati.

Nel rispetto delle disposizioni obbligatorie previste dal citato art. 11 della L.R. 25/98 e

successive modifiche ed integrazioni il suddetto “Piano stralcio” aveva previsto:

1. la determinazione delle caratteristiche, dei tipi, delle quantità e dell’origine dei rifiuti da

recuperare e smaltire, con aggiornamento dei quadri conoscitivi al 31.12.1997 rispetto alla

produzione quali-quantitativa dei RU e RSAU prodotti nell’ambito territoriale dei Comuni

appartenenti alla medesima Provincia di Massa-Carrara;

2. il rilevamento e la descrizione dei servizi di raccolta differenziata e degli impianti, esistenti

all’epoca, autorizzati al trattamento di rigenerazione, recupero, riciclo ecc; la delimitazione

dell’Ambito Territoriale Ottimale coincidente con la perimetrazione territoriale di cui alla

proposta Regionale contenuta nell’art. 24 della già citata L.R. n. 25/98 e successive modifiche

ed integrazioni;

3. l’individuazione di un’articolazione del livello di A.T.O. in n. 3 aree omogenee di raccolta, solo

parzialmente coincidenti con l’organizzazione in bacini funzionali di cui al precedente Piano

provinciale di gestione dei rifiuti e  costituite da:

- Area Costa Massa (Comuni di Massa e Montignoso);

- Area Costa Carrara (Comuni di Carrara e Fosdinovo);

- Area Lunigiana (includente i Comuni di Aulla, Bagnone, Casola in Lunigiana, Comano,

Filattiera, Fivizzano, Licciana Nardi, Mulazzo, Podenzana, Pontremoli, Tresana, Villafranca in

Lunigiana e Zeri);

4. l’individuazione del sistema integrato dei servizi di raccolta differenziata e le relative attività di

recupero anche in relazione a quanto previsto dalla Delibera CRT n. 88 del 7/04/98 in ordine

alle caratteristiche dell’organizzazione dei sistemi di RD ed al raggiungimento degli obiettivi

minimi di recupero e riciclaggio di cui all’art. 24, comma 1 del D.Lgs. 22/97;

5. l’individuazione delle frazioni merceologiche dei rifiuti urbani oggetto delle raccolte differenziate

e le relative attività di recupero;

6. l’individuazione dei metodi e delle tecnologie di smaltimento del rifiuto residuo (dopo RD), più

idonee in relazione alle quantità, alle caratteristiche dei rifiuti ed agli impianti esistenti ed alle
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prescrizioni del Piano Regionale di gestione dei rifiuti urbani, finalizzati ad ottenere

l’autosufficienza a scala d’Ambito Territoriale Ottimale per la gestione dei RU e RSAU;

7. individuazione delle soluzioni tecniche e tecnico-impiantistiche più idonee per il trattamento del

rifiuto urbano residuo (dopo RD), tenuto conto della disponibilità di impianti di trattamento

esistenti e dei loro possibili adeguamenti, secondo previsioni inerenti una fase transitoria ed

una fase a regime. Per ciò stesso veniva previsto un sistema di gestione integrato basato sulla

raccolta differenziata, su impianti a supporto della stessa e sull’esercizio dell’impianto di Piano

rappresentato dall’impianto di selezione meccanica e compostaggio sito nel Comune di Massa

e gestito dal CERMEC.

8. i criteri per la localizzazione ed il dimensionamento delle aree da adibire a centri di raccolta dei

veicoli a motore, rimorchi e simili, nonché alla definizione delle modalità della loro gestione;

9. la valutazione degli oneri finanziari connessi alla realizzazione degli interventi previsti ai fini del

Piano;

10. i termini entro i quali devono essere presentati i progetti e realizzati gli interventi di

adeguamento o costruzione degli impianti a supporto delle raccolte differenziate.

Il suddetto “Primo Stralcio del Piano per la gestione dei rifiuti urbani ed assimilati”, dava in ogni

caso atto che, complessivamente, l’ambito territoriale ottimale, almeno per una fase di medio-lungo

periodo, non avrebbe potuto contare su una configurazione impiantistica integrata tale da

assicurare la completa autosufficienza a scala d’Ambito.

Per ciò stesso, in dettaglio, il Piano prevedeva che:

� il rifiuto urbano residuo dopo le RD sarebbe stato avviato alla selezione meccanica

e biostabilizzazione nell’impianto localizzato nel Comune di Massa;

� i flussi derivanti dai processi di trattamento fisico-biologico del suddetto impianto di

selezione fossero avviati presso destinazioni di recupero e smaltimento localizzate

fuori dall’ATO di produzione;

� in particolare le frazioni secche e gli scarti recuperabili derivanti dalla suddetta

selezione fossero inviati all’impianto situato nel Comune di Gallicano, Provincia di

Lucca, per tutta la fase transitoria al fine di sottoporli ad ulteriori processi finalizzati

al recupero;

� per ciò stesso tra la Provincia di Massa-Carrara e la Provincia di Lucca era stata

sottoscritta un’intesa in data 19/11/1997 con annesso specifico protocollo nel quale

era stabilito e convenuto che:

- le due province firmatarie si impegnavano congiuntamente per tutto il

periodo transitorio, sino al raggiungimento della reciproca autosufficienza,

mediante lo scambio di flussi di RU destinati al recupero e smaltimento;
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- la Provincia di Massa-Carrara si impegnava ad accettare flussi di RU

dalla Provincia di Lucca per la disponibilità residua del CERMEC fino ad

un massimo di 25.000 t/anno ed a trattare 10.000 t/anno di frazione

organica da RD nello stesso impianto CERMEC;

- la provincia di Lucca dava atto e dichiarava di conoscere che la Provincia

di Massa-Carrara intendeva consentire il conferimento dei sovvalli

recuperabili derivanti dalla selezione dell’impianto situato nel Comune di

Massa presso l’impianto sito nel Comune di Gallicano, Provincia di Lucca,

nei limiti ed alle condizioni di cui alle autorizzazioni rilasciate ed in essere

da parte delle medesima Provincia di Lucca.

Con nota prot. N. 21188 del 4 dicembre 1998 l’Amministrazione Provinciale di Massa -

Carrara provvedeva a trasmettere la già citata deliberazione CP n. 69 del 6/10/98 ai

competenti uffici della Regione Toscana nei modi e per gli obblighi di cui all’art.12 della L.R.

n. 25/98.

Successivamente, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 12, comma 7 della citata L.R.

25/98 la Giunta Regionale ha provveduto alla pronuncia di conformità del Piano Provinciale

in parola, verificandone la corrispondenza ai i contenuti di cui al Piano Regionale (Del CRT

n. 88 del 7/04/98) ed alla normativa vigente in materia di rifiuti e tutela ambientale.

Previa istruttoria dell’”Area 13 – Rifiuti e Bonifiche”, con  Deliberazione GRT n. 261 del 15

marzo 1999 la Regione Toscana ha stabilito che il Piano della Provincia di Massa-Carrara

può risultare conforme ai sensi dell’art.12, comma 7 della L.R. 25/98 a condizione che sia

ottemperato alle prescrizioni espressamente indicate nel deliberato, ed in particolare:

a) sia localizzato un impianto di discarica necessario per gli scarti dell’impianto di

selezione dell’impianto situato nel Comune di Massa oppure, per garantire

l’autosufficienza dell’ATO, sia stipulata apposita intesa con altra Provincia mirata allo

smaltimento di tali scarti;

b) venga confermata l’intesa con la Provincia di Lucca per l’integrazione dei rispettivi Piani

di gestione dei rifiuti, in particolare per quanto attiene al conferimento all’impianto di

Gallicano della parte secca prodotta dall’impianto di selezione e compostaggio di

Massa;

c) siano definite le localizzazioni dei seguenti impianti allegando la valutazione

sull’esistenza di tutte le condizioni previste dalla D.C.R.T. n. 88/98 per l’ubicazione con

riferimento alle schede dei fattori escludenti, penalizzanti e preferenziali:
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1. impianti a supporto della raccolta differenziata;

2. almeno un impianto di valorizzazione dei rifiuti speciali inerti;

3. eventuale secondo impianto di compostaggio del verde e FORSU;

d) venga localizzato con gli stessi criteri di cui al punto precedente l’impianto di

essiccazione e compattazione dei residui secchi prodotti dall’impianto situato nel

Comune di Massa per superare la fase transitoria nella quale il residuo secco di tale

impianto viene conferito a Gallicano;

e) venga definita la destinazione finale del CDR prodotto dagli impianti di essiccazione e

compattazione dei residui secchi;

f) venga indicato l’impianto di discarica per il conferimento di cemento amianto

classificato come rifiuto speciale non pericoloso di cui al punto 6.2.4. della DCRT 88/98;

g) di rimandare la conformità sull’individuazione dei centri di rottamazione alla

pianificazione sui rifiuti speciali.

Tutto ciò premesso l’Amministrazione provinciale di Massa-Carrara ha deciso di affidare
ai competenti uffici dell’Assessorato Ambiente il compito di predisporre un “Documento di
aggiornamento dei dati posti alla base del Piano di gestione dei rifiuti urbani _Primo stralcio
funzionale e tematico – Delibera C.P.. n. 69 del 6 ottobre 1998”, con lo scopo di:

� aggiornare il quadro conoscitivo circa la produzione quantitativa e qualitativa dei
rifiuti urbani e assimilati prodotti all’interno dell’ATO n.1, costituito dai comuni
compresi nella provincia di Massa-Carrara, con un integrazione statistica al termine
ultimo del 31.12.2002 quale periodo certificato ai fini della L.R. 25/98;

� aggiornare i dati conoscitivi circa le tipologie delle frazioni oggetto delle Raccolte

Differenziate attuate dai comuni dell’ATO.1, con aggiornamento al 31.12.2002, quale
ultimo dato certificato ai sensi della LR 25/98, specificando la percentuale di raccolta
differenziata complessivamente raggiunta a livello di ambito territoriale ottimale, per
ciascuna delle n. 2 aree di raccolta e per ciascun singolo comune;

� aggiornare l’entità ed i flussi dei rifiuti urbani residui (dopo le RD) destinati ad
operazioni di trattamento e smaltimento finale in impianti esistenti già contemplati
dalla precedente pianificazione anche facendo rilevare gli eventuali modifiche e/o
adeguamenti nel frattempo intervenuti;
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� verificare lo stato di attuazione del sistema integrato di raccolta differenziata a livello
di ambito territoriale ottimale e per ciascuna area di raccolta;

� verificare la configurazione dell’impiantistica dedicata al trattamento, recupero e
smaltimento finale dei suddetti flussi di rifiuto urbano residuo riconfigurando il
sistema gestionale a livello di ambito  e specificando, ove necessario,
l’individuazione dei metodi e delle tecnologie di smaltimento più idonee in relazione
alle quantità, alle caratteristiche dei rifiuti ed agli impianti esistenti al fine di ottenere
l’autosufficienza dell’ATO;

� verificare ed aggiornare,  le previsioni e la programmazione circa la destinazione di
eventuali flussi interni all’ATO che, per deficit di capacità di smaltimento per le varie
tipologie di impianti, necessitino di particolari modalità di gestione presso impianti
intermedi e/o finali localizzati in ambiti territoriali diversi dall’ATO n. 1, fino
all’ottenimento della piena autosufficienza; ed in questo caso indicare le opportune
proposte di intese con altre province ai sensi dell’art. 25 della L.R. 25/98 e
successive modifiche ed integrazioni di cui alla L.R. n. 29 del 26 luglio 2002;

� ottemperare e controdedurre le prescrizioni specifiche di cui alla Delibera GRT n. 261

del 15 marzo 1999, lett. a), b), c), d) e) e f).

Il “Documento di aggiornamento dei dati posti alla base del Piano di gestione dei rifiuti urbani -

Primo stralcio funzionale e tematico – Delibera C.P.. n. 69 del 6 ottobre 1998”, costituisce l’insieme

dei dati, delle informazioni e delle previsione adottate a parziale modifica ed  integrazione dei

contenuti del documento relativo al “Primo Stralcio funzionale e tematico del Piano di gestione dei

rifiuti urbani della Provincia di Massa–Carrara”, parte integrante e sostanziale della Deliberazione

Consiglio Provinciale n. 69 del 6 ottobre 1998, unitamente allo “Studio preliminare agli atti di

pianificazione provinciale in materia di gestione dei rifiuti urbani della Provincia di Massa-Carrara”.

Quanto di seguito riportato modifica gli elaborati di Piano prodotti dall’Amministrazione Provinciale.

In ogni caso qualsiasi elemento tecnico e/o previsione contraddittori rispetto a quelle contenute nel

presente “Documento di aggiornamento”, contenute negli elaborati originali del Piano sono da

intendersi implicitamente abrogati.

Parimenti qualsiasi riferimento alla legislazione comunitaria, statale e/o regionale sopravvenuta nel

periodo successivo alla predisposizione originaria del Piano, sono da intendersi sostituiti con i

riferimenti più aggiornati.
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